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BES = Bisogni Educativi Speciali
DSA = Disturbi specifici dell’apprendimento
DC = Diagnosi clinica, certificazione dell’handicap —> redatta dalle A.s.l.
DF = Diagnosi funzionale —> se ne occupa una specifica unità 
multidisciplinare (assistenti sociali, psicologi, pedagogisti, medici specialisti)
PDF = Profilo Dinamico Funzionale —> lo stilano gli operatori scolastici e 
l’unità multidisciplinare in collaborazione con la famiglia
PDP = Piano Didattico Personalizzato
PEI = Progetto Educativo Individualizzato —> documento creato in 
collaborazione con Asl, docenti (curriculari e di sostegno) e famiglia
PAI = Piano Annuale per l’Inclusività —> redatto alla fine di ogni anno 
scolastico
GLH = Gruppo di Lavoro per l’Handicap —> affiancato ora dal GLI
GLI = Gruppo di Lavoro per l’Inclusione —> grazie alle proposte del GLH 
definisce il PEI e elabora la proposta di un PAI riferito ai BES
CTI = Centri Territoriali per l’Inclusione
GLIP = Gruppi di Lavoro Interistituzionali Provinciali
GLIR = Gruppi di Lavoro Interistituzionali Regionali



alcuni dati per riflettere
alunni certificati legge 104 Pistoia

Alunni 2017 2018 differenze

infanzia 73 86 13
primaria 407 459 52
I grado 336 352 16
II grado 540 588 48
totale 1356 1485 129



Gravità Alunni

´1485 alunni certificati con legge 104
´Di cui 535 art.3 com.3 legge 104 (36%)
´Di cui 950 art3. com.1 legge 104 (64%)



Percentuale alunni disabili 
(2017/2018)

Ordine di Scuola Percentuale alunni disabile sul totale alunni

Sec. II grado 4,37 %
Sec. I grado 4,56 %
Primaria 3,65 %
Infanzia 1,77 %
Totale 3,85 %

Percentuale Alunni disabili più alta di tutte le prov. toscane



Posti sostegno Organico autonomia

Grado istruzione a.S 2016-2017 a.S 2017-2018 Differenze

Sec. II grado 342 374 31,5
Sec. I grado 216 228,5 12,5
Primaria 295 350,5 55,5
Infanzia 65,5 75,5 10
totale 919 1028,5 109,5



Organico Diritto

Grado Istruzione Organico diritto Organico Potenz.

infanzia 26 0

primaria 155 12

Sec. I grado 141 0

Sec. II grado 152 14

474 26
Totale Organico autonomia 2017/2018: 500 posti, invariato rispetto al 2016/2017
In Italia gli insegnanti di sostegno nel diritto sono: 117.000 



Organico di fatto Sostegno

Grado Organico di fatto

Sec II grado 208
Sec. I grado 87,5
Primaria 183,5
Infanzia 49,5
totale 528,5 

Organico di fatto è pari al 52% dell’Organico dell’autonomia



Rapporto alunni disabili/posto sost.
(2017/2018)

Ordine di Scuola disabile/posto disabile/posto (no deroghe 
com.3 e posti P)

Sec. II grado 1,57 2,06 
Sec. I grado 1,54 1,99 
Primaria 1,30 2 
Infanzia 1,13 1,91
Media 1,44 2,01 



Età Docenti di ruolo sul Sostegno

Ordine di Scuola Età anagrafica 

Sec. II grado 46 anni

Sec. I grado 49 anni

Primaria 44 anni

Infanzia 42 anni 



ISTITUTO COMPRENSIVO SAN 
MARCELLO PISTOIESE
´ Scuola infanzia         0 % (valore più basso della provincia)
´ Scuola Primaria        1,71 % (valore più basso della provincia)
´ Scuola sec. I grado  2,4 %   (valore più basso della provincia con 

Lamporecchio)
´ Scuola sec. II grado 4,57 %   

Analisi al 5 luglio 2017

DSA – San Marcello Provincia PT
- Scuola Primaria alunni 3 -0,86% totali prov= 222 alunni
- Scuola sec. I grado alunni 14 -6,73% totali prov= 477 alunni
- Scuola sec. II grado alunni 12 - 6,09% totali prov= 933 alunni

- Totali prov= 1632



• Formazione iniziale e reclutamento nella scuola secondaria
• Inclusione degli studenti con disabilità
• Revisione percorsi istruzione professionale
• Sistema integrato di educazione e istruzione (0/6)
• Diritto allo studio
• Riordino e adeguamento istituzioni scolasticheall’estero
• Cultura umanistica,…..
• Valutazione e certificazione delle competenze degli studenti e

degli esami (1° e 2° ciclo)

Gli otto decreti legislativi



Non solo sostegno

Inclusione
scolastica
Il	Decreto legislativo n.66/17	è	si compone di	20 articoli,	 raccolti in	6 Capi.
Nell'ampio preambolo si citano le	norme che sono state prese in considerazione per	
l'emanazione del	Decreto.	



• Una nuova commissione medica per accertamento disabilità
• Unità di valutazione multidisciplinare elabora il profilo di
funzionamento (ICF) con la partecipazione della scuola

• Il progetto individuale a cura dell’Ente locale (già previsto dalla L.
328/2000)

• Il PEI è parte integrante del Progetto individuale
• Specifici indicatori per la valutazione dell’inclusività della scuola
(nel RAV)

• Piano di Inclusione della scuola parte integrante del Pof triennale
• Formazione iniziale dei docenti di sostegno e curriculare

Principali punti di attenzione



Oltre al sostegno, lo Stato
• con uno o più regolamenti sono riviste i criteri per

l’assegnazione del personale ATA, tenendo conto anche del
genere

• Contributo economico parametrato sul numero dei disabili
Le Regioni definiscono criteri per una progressiva uniformità dei
profili degli assistenti

Gli Enti Locali garantiscono assistenza per autonomia e
comunicazione, trasporto e accessibilità e fruibilità degli spazi
fisici

Prestazioni e competenze
Ricognizione dei compiti di Stato, Regioni ed Enti locali



nota n. 1153 del 4 agosto 2017, avente per oggetto il decreto legislativo n. 
66/2017 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 
con disabilità”, attuativo della legge n. 107/2015.

´ Il 1° settembre 2017 entreranno in vigore le nuove disposizioni relative a:

´ GLIR (Gruppo di lavoro inter-istituzionale regionale);

´ GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione a livello di istituzione scolastica);

´ Osservatorio permanente per l’inclusione scolastica.

Il 1° gennaio 2019 entreranno in vigore le nuove disposizioni relative a:
v procedura di certificazione;
v profilo di funzionamento (che sostituirà la diagnosi funzionale e il 

profilo dinamico-funzionale);
v documentazione per l’inclusione scolastica (profilo di 

funzionamento compreso) ed il conseguente Progetto Individuale e 
Piano educativo individualizzato;

v nuova procedura di richiesta e assegnazione delle risorse per il 
sostegno didattico.

v modalità di elaborazione ed approvazione del Piano educativo 
individualizzato.



Accertamento Disabilità Domanda presentata 
all’INPS con certificato 
medico curante. Risposta 
entro 30 giorni

- un medico legale
- due medici specialisti

patologia
- un medico dell’INPS;
- un assistente specialistico 

od operatore sociale, 
individuati dall’ente locale.

Certificato Disabilità legge 104 
com3, com1

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Profilo di funzionamento 
(ICF)- documento 
propedeutico al PEI

Medico specialista
Neuropichiatra
Terapista della riabilitazione
Assistente socialeCollaborano i genitori e un docente

Linee 
guida

Dal 1 gennaio 2019
Decreto legislativo 66/2017
Legge n.107/2015

P.E.I Progetto 
Individuale
Ente localeScuola



Richiesta ore di sostegno
´ Dal 1 gennaio 2019

Il Dirigente 
Scolastico sentito 
il GLI

GIT
Gruppo per 
l'inclusione 
territoriale

Valuta sulla base del 
profilo di 
funzionamento, del PEI 
e del progetto 
individuale

Effettua una proposta al 
dirigente dell’ USR

l’USR assegna le risorse 
nell’ambito di quelle 
dell’organico dell’autonomia 
per i posti di sostegno. 



Continuità docente sostegno (supplenze)

In attesa delle modifiche al regolamento di cui al decreto 131
del 2007 (supplenze)  affinché il DS possa proporre ulteriori
contratti a tempo determinato alle seguenti condizioni:

“La continuità educativa e didattica per le bambine e i bambini, le alunne e gli 
alunni, le studentesse e gli studenti con disabilità certificata è garantita dal personale 
della scuola, dal Piano per l’inclusione e dal PEI.”

Criteri: 

1) Il DS valuta l’eventuale interesse del minore;

2) Non prima dell’avvio delle lezioni;

3) Fermo restando la disponibilità dei posti;

4) Fermo restando le operazioni relative al personale a tempo indeterminato

5) Eventuale richiesta della famiglia



Continuità docente sostegno 
(Didattica)
´ La continuità del progetto educativo e didattico è poi assicurata, nel corso 

dell’anno, “rispolverando” una vecchia previsione, finora applicata solo ai 
docenti di ruolo. Si tratta dell’articolo 461 nel Testo unico in materia di 
istruzione (Dlgs 297/94).

´ La norma vuole dunque garantire che, dopo un breve periodo iniziale, non 
si possano più spostare i docenti a tempo determinato (sicuramente quelli 
di sostegno), anche se assunti con la clausola



Cattedre miste sostegno disciplina

´ art 14 comma 2 del decreto legislativo n. 66/17 applicativo della legge sulla 
buona scuola, che così recita:

´ «Per valorizzare le competenze professionali e garantire la piena attuazione 
del Piano annuale di inclusione, il dirigente scolastico propone ai docenti 
dell'organico dell'autonomia di svolgere anche attività di sostegno didattico, 
purché in possesso della specializzazione, in coerenza con quanto previsto 
dall'articolo 1, commi 5 e 79, della legge 13 luglio del 2015, n. 107».

´ Si dispone in sostanza che, per assicurare una scuola pienamente inclusiva, ai 
docenti specializzati possano essere proposte e assegnate cattedre “miste”, 
cioè in parte sul sostegno e in parte sulla disciplina curricolare.



 
 
 



Governance
• Osservatorio permanente nazionale per l’inclusione

scolastica (1 settembre 2017)

• GLIR gruppo di lavoro interistituzionale regionale (1 settembre 2017)

• GIT gruppo di lavoro territoriale per ambito
territoriale (1 gennaio 2019)

• GLI gruppo di lavoro per l’inclusione dell’istituzione
scolastica (1 settembre 2017)

• Scuole polo per inclusione - CTI/CTS (da settembre 2017)

Non è presente il GLHO che non è più un organo



Art. 15 - Osservatorio permanente per 
l'inclusione scolastica
´ a) analisi e studio delle tematiche relative all'inclusione delle bambine e 

dei bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti 
con disabilità certificata a livello nazionale e internazionale;

´ b) monitoraggio delle azioni per l'inclusione scolastica;

´ c) proposte di accordi inter-istituzionali per la realizzazione del progetto 
individuale di inclusione;

´ d) proposte di sperimentazione in materia di innovazione metodologico-
didattica e disciplinare;

´ e) pareri e proposte sugli atti normativi inerenti l'inclusione scolastica.



• GLIR gruppo di lavoro interistituzionale regionale

´ Il GLIR è presieduto dal dirigente preposto dall’USR o da un suo delegato, 
mentre gli altri membri saranno individuati tramite un apposito decreto del 
Miur che ne definirà anche l’articolazione, le modalità di funzionamento, la 
sede, la durata e l’assegnazione di altre funzioni per il supporto 
all’inclusione. 

a) Azioni di coordinamento per l’attuazione di programmi volti alla continuità, 
all’orientamento e ai percorsi integrati scuola-territorio-lavoro; 

b) supporto ai Gruppi per l’inclusione territoriale (GIT); 

c) supporto alle reti di scuole per la progettazione e la realizzazione dei Piani di 
formazione in servizio del personale. 



Il GIT 

composto da: 
§ un dirigente tecnico o scolastico, che lo presiede;
§ tre dirigenti scolastici dell’ambito territoriale;
§ due docenti per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione; § un 
docente per il secondo ciclo di istruzione. 

Il GIT, inoltre, puo ̀ svolgere compiti di consultazione e programmazione delle 
attività, coordinandosi con gli altri soggetti istituzionali presenti sul territorio. 



GLI  - gruppi di lavoro per l’inclusione 
´ Il GLI è composto da: § docenti curricolari;  § docenti di sostegno;

§ specialisti dell’Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento 
dell’istituzione scolastica. 

Anche il personale ATA può far parte del GLI. 

Il Gruppo è nominato dal dirigente scolastico.

Il GLI ha il compito di: 
§ supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione; 
§ supportare i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI. 



GLI – Compiti 

´ Per la definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della 
collaborazione di studenti, genitori e associazioni delle persone con 
disabilità maggiormente rappresentative del territorio. 

´ Per la realizzazione del PEI e del Piano di inclusione, invece, è il GLI a 
collaborare con le istituzioni pubbliche e private del territorio. 



Progetto Individuale, Piano Educativo 
Individualizzato e Piano per l’Inclusione 

´ Progetto Individuale è previsto, com’è noto, dall’articolo 14, comma 2, della 
legge n. 328/2000. 

´ Il Progetto è redatto, su richiesta dei genitori, dal competente Ente locale 
sulla base del Profilo di Funzionamento. 



Progetto individuale 
´ Il Progetto Individuale, come leggiamo nel succitato art. 14 della legge n. 

328/2000 come modificato dal decreto, comprende: 

´ § il Profilo di Funzionamento;
§ le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario 
nazionale;
§ il Piano educativo individualizzato a cura delle scuole;
§ i servizi alla persona cui provvede il comune in forma diretta o 
accreditata, con particolare riferimento al recupero e all’integrazione 
sociale;
§ le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di 
povertà, emarginazione ed esclusione sociale;
§ le potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare. 

Le nuove disposizioni, di cui sopra, entrano in vigore dal 1°
gennaio 2019 



PEI
´ Il Piano Educativo Individualizzato è elaborato dai docenti contitolari della 

classe o dal consiglio di classe. 

´ Partecipano alla redazione del PEI i genitori o chi ne esercita la 
responsabilità e le figure professionali specifiche interne ed esterne alla 
scuola, che interagiscono con la classe e con l’alunno disabile. 

è redatto all’inizio di ogni anno scolastico, a partire dalla scuola dell’infanzia;
§ tiene conto della certificazione di disabilità e del Profilo di funzionamento;
§ è aggiornato in presenza di sopraggiunte condizioni di funzionamento della persona;
§ è soggetto a verifiche periodiche, nel corso dell’anno scolastico, per accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche. 

I genitori partecipano, non collaborano. Il Pei è elaborato e approvato dal consiglio di classe, 
non importa che lo firmi il genitore. Nel PEI non saranno indicate le ore



Contenuti del PEI

´ § individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di 
apprendimento efficace in tutte le sue dimensioni: relazionale; della 
socializzazione; della comunicazione; dell’interazione; dell’orientamento e 
delle autonomie;
§ esplicita le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla 
programmazione individualizzata; 

´ § definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dell’alternanza scuola-
lavoro, assicurando la partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto di 
inclusione;
§ indica le modalità di coordinamento degli interventi in esso previsti e la 
loro interazione con il Progetto individuale. 

Le nuove disposizioni di cui sopra si applicano a partire 
dall’anno scolastico 2019/2020. 



PAI
´ Il Piano per l’inclusione è il nuovo documento che ciascuna istituzione 

scolastica è chiamato ad adottare a partire dal 1° settembre 2017.

´ Il Piano definisce le modalità: 

´ § di utilizzo coordinato delle risorse disponibili;
§ per il superamento delle barriere;
§ per l’individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento;
§ per progettare e programmare gli interventi di miglioramento della 
qualità dell’inclusione scolastica. 

´ Il PAI riguarda tutti non solo i BES 

´ Diventa un documento del PTOF

L’attuazione del Piano per l’inclusione deve avvenire nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. 



Alunni disabili, come si dovranno valutare. 
primo ciclo di istruzione (decreto lgs 62)

´ Gli alunni disabili vengono valutati in riferimento al comportamento, alle 
discipline e alle attività svolte, sulla base dei documenti previsti dalla legge 
n. 104/92, cosi ̀ come modificata dal decreto legislativo n. 66/2017 (ossia del 
Profilo di funzionamento e del PEI). 

Prova Invalsi

Gli alunni disabili svolgono la prova Invalsi, avvalendosi di adeguate misure compensative o 
dispensative, secondo quanto previsto dai docenti contitolari di classe o dal consiglio di classe. 

Docenti contitolari e consiglio di classe possono inoltre stabilire, secondo le necessità 
dell’alunno, un adattamento della prova medesima o l’esonero dalla stessa. 



Esami di Stato I ciclo

´ Gli alunni disabili svolgono le prove d’esame avvalendosi dell’ausilio di 
attrezzature tecniche e sussidi didattici utilizzati durante l’anno scolastico. 

´ Qualora sia necessario, la sottocommissione d’esame predispone, sulla 
base del PEI, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunno 
in relazione alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

´ Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento 
dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 

Chi non si presenta?  E’ previsto un attestato di credito formativo 

La certificazione delle competenze dell’alunno 
disabile deve essere coerente con il suo piano 
educativo individualizzato- attesa dei modelli -



Esami di Stato II ciclo

´ La commissione d’esame, poi, sulla base della documentazione fornita dal 
consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle modalità di valutazione e 
all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una 
o piu ̀ prove differenziate. 

´ Se le prove differenziate hanno valore equipollente a quelle ordinarie 
(secondo quanto indicato nel PEI), determinano il rilascio del titolo di studio 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione.

´ Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, 
la commissione puo ̀ avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che 
hanno seguito lo studente durante l'anno scolastico. 

Il voto finale sarà dato dal 50% del voto ammissione e il 50% dalla media prove scritte e orale



Esami di Stato II ciclo

´ Nel caso in cui il candidato disabile svolga prove non equipollenti a 
quelle ordinarie o non partecipi all’esame o non svolga una o piu ̀ prove, 
lo stesso non consegue il titolo di studio ma un’attestazione di credito 
formativo 


